
SUI,LE LlMBURGITr lBl~EE

(Nota prelì'fllillare)

La presente nota preliminare ha lo scopo di segnalare nella ZOlla

':marginale nord del distretto ihleo il rinvenimento dci lembi eruttivi di

poggio Finocchio e di poggio Cuccumella, dove affiorano rocce limbul'­

gitiche, non notate dagli autori che si sono pre~edcntemente occupati

della regione iblca sia in generale che in particolare. Infatti tanto il

PONTE (1908, 1910, 1916) quanto lo STEL[;,\ STARRAIJBA (1942) e il

VUAONAT (1959) hanno sostenuto che la formazione vulcanica in que­

'stione (detta anche del «Val di Noto.) sarebbe tipicamente «basal­

tica» (I).

l suddetti poggi fanno parte dell 'arco di modeste colline che si af­

facciano dal lato meridionale ~mlla Piana di Catania; in particolare,

essi appartengono alla tavoletta «Sigona Grande» (foglio 269 II SE

della Carta d'Italia dell'LG.M.).

TI poggio l"inocchio è costituito il] prevalenza da materiale «ialo­

·clastitico » (2), gClleralmente brecciato, attl'aver8llto qua c là da dicchi; le

nostre ricerche riguardano sia il primo che il secondo tipo di materiale.

(') Alla $tcssa cOllclusiolle giullgono anche i brevi cenni petrogrnfiei cbe ~i

trO'-lmo nei lavori dci ROSATI (1900, 1901), del MARISCALCO (1914) o.J dci FAZ­
"1.11'0 (1948).

(") 'rermine reeeutemente introdotto dal RITT!>IANN (HIGO) per indicarc più $PC­
-eifieamente il eosiddetto «materiale palllgonitieo. tipico delle eolate $ubmarine

<Iella Sieilia e dcII 'hlauda.
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1) Blocchi della breccia ialocla.stitica..

Macroscopicamente la roccia si presenta molto compatta, di colore­

grigio scuro; in essa sono chiaramente visibili cristalli predominanti di

olivina alterata e qualche piccolo cristallo nero di a'ltgite. Si notanC)<

inoltre minutissimi cristalli splendenti non identificabili ad occhio nudo.

]n sezione sottile la roccia presenta fenocristalli di altgite zonati,

èon nucleo incolore e COll le zone marginali leggermente pleocroiche (da.

giallognolo a verdognolo marroncino). Considere"ole è la· dispersione di

uno degli assi ottici e dell"angolo di estinzione sulla faccia (010). L'an­

golo 2V = _78°; l'angolo di estinzione c : tt y, Sll (010), è di 48° al

centro, fino 68° nelle zone esterne. Si trova qualche bella forma a cles­

sidra. Si tratta di augite comWTlC con gusci esterni (sempre più egiri­

nici) di egirinangite tifanifera.

L'oliuina in fenocl'istalli idiomarfi è serpentinizzata talvolta in

crisotilo e talvolta in antigorite; raramente si trova qualche relitto ben

conservato.

La massa fondamentale è decisamente «schlierig », in alcune zone­

con vetro quasi opaco, con una notevole quantitlÌ di microliti augitici e·

con abbondanza di magnetit.e polverulenta; ill altre zone essa si pre­

senta ipocristallinR con microliti ben visibili di maglletite in ottaedri

ed in gl'anelli, più raramente in forme dendritiche. Si nota inoltre una.

piccola quantità di vetro interstiziale. Vi sono ancora rari e piccolissimi

microliti alterati indeterminabili; soltanto la forma e qualche accenno­

(li geminazione inducono a ritenerli plagioclasici.

Tu base alla composizione mineralogi('a ed allI' caratteristiche dei.

fenocristal1i, questa roccia si può assegnare al gmppo delle limhttrgitt,.

le quali generalmente sono delle tefriti nefeliniche molto femiche od

anche delle nefeliniti, nelle quali i feldspati e la nefelina esistono po­

tenzialmente nella massa fondamentale vetrosa. Anche la natura delle­

augiti, sodifere e titanifere, conferma che la colata in studio è una

lefrite tICfclinica, se non llna lIefelilli/.e OlilJi'Tl.ica in facies limbttrgitiea~

e non quindi un basalto.



'2) Dicchi (Fig. l).
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Macroscopicamente la roccia si presenta molto compatta, di colore

grigio scuro nella parte interna, dove si notano chiaramente cristalli

alterati di olivilla di colore giallo-ma.rrone e piccoli eristalli di augite,

Fig. l. - Uno dei più earatterilltiei dieehi del versante oeeidentaie del

Poggio Pinoeehio (Piana di Catania).

mentre le salbande sono più chiare e rieche di bolle riempite di cal­

-cedonw.

Al microscopio non si notano grandi differenze trii. la parte interna

·e la salbanda dei dicchi, tranne 11er quanto riguarda il carattere ottico

-dell 'augite, il cui angolI) 2V ha valori variabili tra 6()<> e 76". Inoltre

nella parte interna di qualche dicco si notano inclusi pirossenitici, il

-meccanismo di formazione dei quali sarà trattato in nota separata.
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In generale i fenocristal1i di augite si trovano sia isolati Sill in ag­

gruppamenti glomerofiriei, con forme prismatiche piuttosto allungate.

Si rinvengollo inoltre ~cmillali (vedi fig. 4), secondo una emitropia

normale S\I (l 00), tagliati quasi perpendicolarmente al prisma; essi mo­

strano la caratte.'istica sezione rettangolare, dovuta alla predomilla.llza

qnasi Ilssoluta di (110).

'l'utti i fcnocristalli d'Rugite presentano lloteYole dispersione delle

Fig. 2. - Parte interna. eololJllare della colata iaviea di Poggio Cnteu­
mella (Piana di Catania).

bisettrici; angolo 2V variabile da 60v a 76u. Sono pre!;(>llti caratteristiche

forme a clessidnt, con angolo di estinzione c :11 r "ariabile da un minimo

di 50<' al centro, fino ad nn massimo di 70" ali 'orlo; i fenocristalli chc

appaiono zollati presentano nuclco incolorp e orlo giallognolo-verdastro,

leggermente plrocroiclJ. Nell 'interno si nota talvoltll la presenza di

clorite.

Si tratta dunque di una augite cotnll'l1e zona/a COIl gusei estcrni di

egiri1wlfgitc.
L'olivina ~ quasi sempre alterata talvolta in serp€1ltùlO c"isolilo di

colore verde. leggermente pleocroico con birifrangem~a un pò superiore

a quella del calcedonio; esso si rinviene distribuito in nastri le cui fibre

sono perpendicolari alla frattura. :litri minerali di alterazione dell 'oli­

villa 00110 rappresentati da calcedonio, da calcite e dii a.rag01lite. In
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qualcuna al contlltto tra il serpentillo e la calcite esiste una frangia di

xilot1"lo (crisotilo ferl·ico) di colore g-iallo-marrone, éon allungamento

positivo ed estinzione pa,·allela (Fig. 5).

La massa fondamentale ipocristallina, è costituita da microliti di

augite marrone chiara titanifcl·a, con leggcro pleocroismo e forte di­

spersione deglj assi ottici e dellc bisettrici. Lll. mafj-?letite è presente sotto

Fig. 3. - Sezione della fomlllzione eolonnare di Poggio CuccunwUIl (Pinna

di Cntnnia).

forma di piccoli granuli ottaedrici. Il 1Ith·o, di colore marrone chiaro,

appare in piccole quantità negli interstizi. Si nota inoltre qualche rara

pseudomorfosi di calcedonio, in cristalli appiattiti, che potrebbero es­

sere stati cristalli di plag"ioclasi, dei quali però non rimane traccia.

Sono prcsellti ancora dellc bolle con calcedonio. Questo minerale ha

struttura fibro-raggiatll o fibrosa-irregolare, con allungamento positivo

delle fibre; raramente esiste allcora uno strato sottilissimo di opale,

c~lltenente delle fibre calcf'doniche. E' evidente quindi, che inizialmente

questi vuoti ('rano tapezzati di opale, tl·asformatosi successivamente,
•per perdita di acqua, in calcedonio.
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Originariamente questa roccia era costituita da circa il 30% di

olivilla in fenocristalli idiomorfi ed in microfenocristalli. Più abbon­

dante si presentava l'augite sia in fenoeristalli che in microliti, mentre

quasi del tutto a~senti erano i plagioclasi.

}'ig. 4. - r,imburgite deJJn parte centrale di uno dei dIcchi di Poggio

Pinoechio (Pialla di Cntania).
Al centro si notano geminatI di (lu,'lile secondo una emitropia normale

su (100), tagliati quasi perpendicokHmente nl prisma; essi mostrano cosi ]n
caratteristica sezione rettllugolnre, dovuta dia predominauzll quasi asso­
luta di (110).
La massa fondamentale è forllLnta esaenzinlmente di ol,gite Il di piceoli
granelli di magnelite.
Ing•. 15 X - Solo polarizZ1ltore.

Anch(> in questo caso Il:l proprietlì dC'1I 'augite, l'idiomorfismo dcI­

I 'l'livina e la quasi tota!<, mancanza del plagioclasio, contribuiscono a

ritenere limbnrgiti lc rocce tefritichr in {'same, che allo stato attuale,

eppaiono llutopncumatoLizzat<" con apporto di carbonati li' dilavamento

delle basi.

Nella salbanda di qllal('he dicco molto spcsso sono Pl'cs<'uti cavità

riempite da c';llc~dollio associato a zeoliti in cristalli isometrici, con ae-
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cenno a sfaldatura prismatico-esagonale, otticamente uniassici negativi,
con birifrangenza di circa 0,005 e basso indice di rifrazione. Queste zoo­
liti appartengono al gruppo deUc ymeli-niti e più precisamente, seeondo
i dati riportati dal WIXCHELL (1956), alla specie levynite (levina).

,

Fig. 5. - Limburgite dell:l salballda di UllO dei dieehi di Poggio Finoo·
ehio (Piana di Catania).

Fenooristallo idiomorfo di olivi1w eompletamcmte trasformato in un ng­
gregato di 8erpC7ltino associato a pieeole quantità di ca/ced01lio. La parte
centrale del cristallo è riempita di COMtC. Fra questa e l'aggregato ser­
pentinoso s'inserisce uno strato di xi/otilo di colore giallo·marrone che nella
fotografia appare nero.
Ingr. 30 X Solo polariz:r.atore.

Altre geodi invece, semprc tapczzate da un velo di calcedonio, sono
riempite di altre zeoliti, quasi spmprc associate a calcitc. Fra queste
zeoliti si nota la heulandite, in aggregati di cristalli tabulari subparal-
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leli, con 2V = - -H", !! > v, con dispersione di estinzione su (010) e bi­

rinfrallgell7..a intorno a 0,006.

Un'altra zeolite fibro-raggiata si trova ugualmente associata alla

calcite e raranH'nte nnche da sola come riempimento di eavitlì: in essa.

l'allungamento delle fibre è negativo ed il massimo angolo di estinzione

constatato è di 15°, Queste proprietlÌ si avvicinano a quelle della sCQlecite,

In definiti,'a, non tenendo conto deHe mineralizzazioni secondarie

delle bolle, la roccia della salbanda dei dicchi non differisce da quella

della parte interna dei dicchi stessi.

Anche la formaziOne del secondo poggio studiato (Cnccumella),

come quella del precedente, fa pp.rte di una colata laviCR 8ubmarina,

Qui però per l'aziOIl(' degli agenti esogcni lIon si rill\'ellb~no più Ilè

la coltre ialoelastitica nè la zonR a pillows; rimane soltanto la parte

interna della colata parzialmente deoperta da un piccolo banco calcareo,

attribuito al Siciliano.

Sul "ersante meridionale della collinetta l'erosione ba messo allo
scoperto una intere..,sallte sezione della colata con caratteristiche forme

..:olonnllri (Fig. 2), In alcuni punti è evidente come l'alterazione sia più
accentuatll IlP!!a part(' marginale dci prismi. eioè in prossimità delle

fratture di contrazione; fra Uli prislllR e l'altro si è infiltrato successi­

vamente del matcr'illie calcareo,marnoso, provellicntc dal soprastante

banco sedimentario (Fig, 3),

iUacroscopicamente la roccia si presenta molto compatta, di colore

grigio-scuro con abbondanti piccoli fenocristalli di augite e di olivina.

AI microscopio l 'olivilla appare costantemente e completamente al­

terata in un aggregalo di crisotilo leggermente \'crdastro ed in calcite.

L'(Utyifc presenta gli stessi caratteri della roccia del poggio

Finocchio. •

:Mllllcano completllmclltc i plagioclasi.

Si notano inoltr(' fenocristalli di hauylla di colore celeste chiaro,

isotroJli, con inclusioni scure aghiformi, a reticolo rettangolare sui
piani (100); yerso l'orlo il numero di queste inclusioni alimenta for·

mando spesso un reticolo così ritto ehe tutta la parte marginale del cri­

stallo appare opaca,
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[,a ma·ssa, [o11danu.Jtltale contiene mic.-oliti di augite titfillifera, })l(:­

coli cristalli ottacdrici di magnetite e vetro.
Nelle cavità si 1'Illvengono zeoliti (hel/landife Hl prevalenza e

natro/.ite).

Per le sue caratteristiche questa roccia SI può definire olivin­

Jwltynile, molto affine alle limbl1rgiti.

Le nostre analisi chimicht", condotte col l'eeente metodo dell'EDTA

ed i cui risultati saranno pubblicati in Ilota a pal·te, confermano la na­

tura limbrurgitica delle rocce appartenenti alle due formazioni studiate.

E' doveroso ringraziare \'ivamente il Ch.llIo Prof. Alfredo Ritmann,

direttore dell 'Istituto di Vlllcllllologia di Catania, che ci ha aiutati e
guidati nelle nostr(' riceréllc e che ci ha consentito di eseguire le analisi

dlimiche nei laborat.ori dell 'lstitnto. Si ringrazia anche il dr. A. Fran­

c8"viglia che ci ha .<:egnfilato gli affioramenti.
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